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Le « tute blu » nelle piazze e nelle strade della città ' 

Oggi presìdi metalmeccanici 
Tensione al «Nuovo Pignone 

Il programma di iniziative a sostegno del contratto - La direzione del Pignone con* 
fraria all'accordo sulla riduzione dell'orario di lavoro - Incidenti alla Benelli 

All'ordine del giorno ancora 
j metalmeccanici. Le inizia
tive decise a livello provin
ciale restano in piedi per il 
raggiungimento definitivo del
l'accordo. 

Ieri sono state presiedute le 
portinerie delle aziende, men
tre demani la FLM ha orga
nizzato presidi in alcuni pun
ti nevralgici della città: piaz
za Gavlnana, Via Mariti. Via 
Ponte alle Mosse, Via Pratese 
a Sesto Fiorentino, all'Osman-
noro sulla Statale 76 e Scan-
dicci, in via Baccio da Mon-
telupo. Anche nel Valdarno e 
in Valdelsa sono previsti pre
sidi nelle piazze e nelle strade. 

Domani, intanto, è previsto 
In Palazzo Vecchio un Con
siglio Comunale « aperto » al 
quale prenderanno parte nu
merose delegazioni di Consi
gli di Fabbrica. La giornata 
di ieri ha avuto due momen
ti « caldi » al Nuovo Pigno
ne e alla Benelli Meccanica. 
Nello stabilimento nel Nuovo 
Pignone il picchettaggio delle 
portinerie è stato prolunga
to sino a mezzanotte, mentre 
in mattinata è stato impedito 
l'accesso in fabbrica ai diri
genti. 

La motivazione di questo 
« inasprimento » della verten
za contrattuale al Nuovo Pi
gnone è dovuto all'atteggia
mento della direzione. L'am
ministratore delegato ing. Fo-
gu ha infatti inviato un tele
gramma all'Intersind in cui si 
dissociava dall'intesa sulla ri
duzione dell'orario di lavoro. 
Anzi, sembrerebbe che la di
rezione del « Nuovo Pignone » 
sia decisa a non discute
re ogni ipotesi di riduzione. 

Di qui la decisione di blocca
re le portinerie da parte dei 
•lavoratori, che, tra l'altro, 
avevano deciso (come affer
mato dalla piattaforma FLM) 
la riduzione a 38 ore di la
voro settimanale nell'intero 
gruppo. 

Ieri hanno intrecciato le 
braccia anche i lavoratori del 
gruppo impegnati nei cantie
ri all'estero: è partito un te
lex del Consiglio di fabbrica 

che ha avvertito i colleghi 
disseminati nel mondo. 

La questione è ancora aper
ta: la FLM si incontrerà og
gi con l'ASAP per definire la 
questione della riduzione del
l'orario di lavoro nei gruppi 
interessati. 

Una delegazione del Nuovo 
Pignone è partita per Roma. 
Altro momento incandescen
te ieri alla Benelli Meccanica 
di Calenzano: 1 lavoratori sta-

Bloccato 
lo scalo 
merci 

Hanno scioperato ieri i la
voratori delFINT, bloccando 
le operazioni allo scalo merci 
di Campo di Marte. L'inizia
tiva si è tenuta nell'ambito 
dello sciopero nazionale di 
otto ore, indetto dalla FIST, 
che ha interessato tutti i di
pendenti dell'Istituto Nazio
nale Trasporti. 

Lo sciopero si è reso ne
cessario a seguito dell'inizio 
dello smantellamento dell'i
stituto. portato avanti dalle 
Ferrovie dello Stato e dalla 
dirigenza dell'INT, nonostan
te gli impegni assunti dall'ex 
ministro dei Trasporti Vitto
rino Colombo, di procedere 
ad una trattativa globale sul
la ristrutturazione dell'istitu
to. I lavoratori in lotta han
no denunciato la miopia poli
tica della dirigenza, del mi
nistero dei Trasporti 

Stamani 
sciopera 
la SITA 

Sciopero stamani alla SITA 
di Firenze. Il personale viag
giante si asterrà dal lavoro 
dalle 10,30 alle 12,30, quello 
degli impianti fissi dalle 11 
alle 12. Nel corso dello scio
pero sarà tenuta un'assem
blea di tutto il personale. 

La decisione di lotta è sta
ta assunta dal Consiglio sin
dacale unitario della SITA di 
fronte alla mancata corre
sponsione degli arretrati alle 
scadenze sindacalmente fissa
te. 

Inoltre tutto il personale è 
stato invitato ad usufruire 
del riposo settimanale pro
grammato nel quadro mensi
le. non accettando eventuali 
spostamenti o soppressioni. 
Anche le corse aggiuntive 
non saranno accettate dai di
pendenti se non contrattate 
con il Consiglio sindacale. 

vano presidiando il cancello 
di ingresso della fabbrica 
quando è sopxaggiunto il ti
tolare. Invitato a parcheggia
re la macchina e ad entra
re a piedi — come per tutti 
gli altri dirigenti — il pro
prietario sembra abbia reagi
to forzando il blocco. Solo 
per un caso alcuni lavoratori 
non sono stati investiti dal
l'auto. 

Secondo la versione sinda
cale. il proprietario avrebbe 
anche aggredito a pugni un 
delegato del Consiglio di Fab
brica, dopo essersi tolto la 
giacca. 

Il Benelli non è nuovo ad 
episodi simili, visto che nei 
giorni scorsi si era presenta
to alla mensa con parole of
fensive ed intimidatorie ver
so gli operai. 

I lavoratori in assemblea, 
hanno denunciato l'accaduto e 
hanno deciso di prolungare il 
blocco delle portinerie. 

FIORENTINA GAS — I la
voratori della Fiorentina Gas 
h anno scioperato ieri per tre 
ore dando vita ad un corteo 
per le vie cittadine. 

Delegazioni di lavoratori so
no state ricevute dal Prefet
to, dal vice sindaco Morales. 

Inoltre i rappresentanti del 
Consiglio di Fabbrica sono 
stati ricevuti dal presidente 
della Fiorentina-gas per infor
marlo degli incontri avuti. 

A giudizio del presi
dente Barbieri vi sono tutte 
le condizioni per una risolu
zione positiva della vertenza 
nazionale per il rinnovo del 
contratto che si trascina per 
l'ostinata intransigenza degli 
industriali del gas. 

Continuano i controlli all'inceneritore 

Sui fumi di San Donnino 
l'occhio dei ricercatori 

I dati in possesso della Giunta regionale illustrati dall'assessore Federigi - Non esistono 
motivi di allarme sanitario - Le indagini degli istituti di igiene e gli interventi dell'ASNU 

Sui « fumi » di scarico del
l'inceneritore di San Donnino 
si sono chinati decine di ri
cercatori, del Comune, del
l'ASNU, della Provincia, della 
Regione, del CRIAT, dei La
boratori di igiene e profilassi 
di Firenze e Pisa. C'è chi so
stiene (e alcuni organi di 
stampa cittadini e nazionali 
hanno accreditato questa tesi) 
che autorità sanitarie e am
ministrative hanno raccolto 
in ritardo il problema, e solo 
dopo la protesta della popo
lazione della zona. 

In verità le analisi sull'in
ceneritore, sui suoi prodotti 
di scarico e le conseguenze 
nel territorio circostante risal
gono praticamente all'epoca 
della sua entrata in funzione. 

Poi sono arrivati gli « olan
desi » con lo spettro della 
diossina, sulla scorta della 
tragedia di Seveso, e la pole
mica è dilagata, nonostante 
le informazioni, scientifica
mente motivate, che sono sta
te fornite. L'interrogazione del 
repubblicano Stefano Passigli 
al consiglio regionale ha for
nito ieri lo spunto all'asses
sore Lino Federigi per chia
rire la posizione della giunta 
regionale sul delicato proble
ma. Federigi ha cercato di 
fornire proprio quegli «ele
menti precisi » di analisi che 
spesso, a suo giudizio, sono 
mancati, determinando nel
l'opinione pubblica facili e 
spesso ingiusticati allarmismi. 

Veniamo alle analisi. Dal 
'78 ad oggi i Laboratori di 
igiene e profilassi di Firenze 
e Pisa hanno inviato al CRIAT 
una serie di relazioni scien
tifiche in cui si rilevano, a 
proposito di diossine, di ben-
zofurani, policlorobifenili, con
centrazioni dell'ordine del mi
liardesimo di grammo, se non 
addirittura di millesimi di mi
liardesimo di grammo. Le 
stesse relazioni esprimono il 
parere che non esistono mo
tivi specifici e immediati di 
allarme sanitario, anche se 
viene rilevata l'importanza di 
un completamento delle inda
gini. 

E' bene aggiungere che per 
questi composti organici non 
esiste una legislazione che ne 
definisca la tossicità e i limiti 
di accettabilità. Fanno testo 
dunque i risultati dei due la
boratori. Quelli ripresi da 
studi condotti da specialisti 
olandesi riguardano inceneri
tori diversi da quello di 
San Donnino e che trattano 

rifiuti di diversa composizione 
e tipologia. Che cosa si sta 
facendo. L* inceneritore di 
San Donnino è stato inserito 
in un elenco complessivo di 
venti impianti analoghi, sui 
quali il Centro nazionale ri
cerche effettuerà uno studio. 
Al centro dell'analisi la te
matica complessiva dell'ince
nerimento, e ricerche qualita
tive e quantitative sugli inqui
namenti emessi. 

Prescrizioni e rilevamenti 
sono stati messi in atto dai 
laboratori di igiene e profi
lassi e dal CRIAT. Sempre in 
conseguenza delle decisioni di 
questo organismo l'ASNU — 
ha affermato Federigi, con
fermando le dichiarazioni re
se più volte dai responsabili 
della municipalizzata e dal
l'assessore all'ambiente del 
Comune Davis Ottati, — ha 
provveduto ad inserire al 
« camino » dell'impianto uno 
strumento per la determina
zione di polveri in continuo, 

installando una stazione me
teorologica e comunicando 
mensilmente i dati. E* stata 
installata anche una postazio
ne di prelievo e analisi della 
concentrazione di polveri in 
immissione nell'abitato di San 
Donnino. 

Le prospettive. Dal mo
mento in cui l'inceneritore fu 
progettato ed entrò in fun
zione ad oggi il dibattito sul 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti solidi e l'evoluzio
ne delle relative tecnologie 
hanno fatto passi avanti. Il 
CRIAT ha già all'ordine del 
giorno la discussione di nuo
ve proscrizioni per gli ince
neritori. Intanto l'ASNU ha 
deliberato lo stanziamento di 
3 miliardi per l'installazione 
di un impianto di abbattimen
to ad umido, in serie all'elet-
trofiltro, che porterà ad una 
riduzione drastica del conte
nuto di acido cloridrico e 
fluoridrico, e una certa ef
ficienza su altri inquinanti 

comprese le quantità infini
tesimali di composti organo-
clorurati che possono sfuggi
re all'attacco termico nella 
camera di post-combustione. 

Per non parlare di tutti gli 
studi e i contatti avviati per 
la messa a punto di tecniche 
« alternative » di smaltimento 
(ad esempio il recupero di 
energie conseguenti la com
bustione). 

Il problema della « trasfor
mazione» dei rifiuti in modo 
produttivo è all'ordine del 
giorno. La stessa regione se
gue questa strada; ne fanno 
fede le esperienze di ricerca 
effettuate in collaborazione 
con il CNR presso la coope
rativa agricola Di Vittorio di 
Lamporecchio (per ottenere 
composti fertilizzanti) e il pro
gramma di utilizzazione dei 
rifiuti per l'alimentazione del
la centrale ENEL di Cavi
glia. La crisi energetica aguz
za l'ingegno e rende prezioso 
anche il materiale più « vile >. 

Per 21 coop 
di giovani 
lavoro con 
i progetti 
agricoli 

della Regione 
Una buona notizia: la

voro per 1 giovani. Ver
rà assegnato dalla Regio
ne Toscana in base alla 
legge sull'occupazione gio
vanile numero 285. I gio
vani associati in ben ven
tuno cooperative di la
voro eseguiranno una se
rie dì progetti nel setto
re dell'agricoltura. 

Si tratta di attlvità~e 
lavori socialmente utili 
raggruppati in setto pro
grammi: censimento del
le terre incolte: catasto 
delle colture d'olivo; car
tografie per la utilizza
zione del suolo; cartogra
fia pedologica; inventarlo 
forestale; interventi spe
ciali nell'area apuo-versi-
liese; cartografia di base 
e archivio fotografico. 

La convenzione per la 
realizzazione dei sette pro
getti è stata firmata dal 
vice presidente della Re
gione, Gianfranco Barto-
lini, e dai rappresentanti 
delle cooperative. Tutto 
il lavoro interesserà com
plessivamente 167 giovani] 

Una lettera a Foti (PSDI) del sindaco Gabbuggiani 

Sul Vietnam il Comune non sta a guardare 
SHPS 

Il Sindaco Gabbuggiani 
ha scritto al capo gruppo 

, del PSDI Vittorio Foti una 
lettera a proposito del suo 
intervento che richiede ini
ziative da parte dell'Am
ministrazione Comunale 
per aiutare i rifugiati del 
Vietnam. Ne pubblichiamo 
il testo. 

Caro Foti, 
ho letto sulla stampa di 

stamani (ormai è in voga 
l'abitudine di inviare la cor
rispondenza prima ai giorna
li e poi all'interessato) il Tuo 
appello per una iniziativa in 
Tavore dei profughi vietnami
ti e il Tuo rammarico «per 
l'atteggiamento elusivo della 
Amministrazione». Non Ti 
nascondo che questo Tuo in
tervento. proprio per la serie
tà con la quale affronti di so
lito i problemi, mi ha sor
preso perchè, almeno in appa
renza, dimostra una informa
zione incompleta. Penso quin
di sia utile per Te, come per 
l'opinione pubblica, un riepi
logo delle iniziative che la 
Giunta ha preso e intende 
prendere in proposito. 

Il Consiglio Comunale, co
me sai, ha discusso il proble
ma dei profughi indocine
si nella seduta del 25 giugno 
durante la quale venne appro
vato un documento che, tra 
l'altro, invitava la Giunta a 
sollecitare un concreto inter
vento del Governo italiano e 
ad assumere in proprio ini
ziative atte ad assicurare o-
gni forma di aiuto nei con
fronti di detti profughi. 

In seguito a questo preciso 
mandato il 26 giugno, cioè il 
giorno seguente la seduta, ho 
fatto presente la volontà e gli 
intendimenti del Consiglio 
Comunale al Presidente del 
Consiglio, On. Andreotti, al 
Ministro degli Esteri, On. 
Forlani. e all'Ambasciatore 
del Vietnam a Roma. 

Sempre lo stesso giorno ho 
interessato i Sindaci e i Pre
sidenti delle Amministrazioni 
Provinciali delle città capo
luogo di Regione nonché 
l'ANCI e l'UPI nazionali allo 
scopo di coordinare gli even
tuali interventi. Analogo inte
ressamento è stato svolto 
presso il Presidente della Re
gione Toscana, presso tutti i 

Comuni e le Province toscane 
proponendo iniziative unita
rie. 

Per quanto riguarda più 
direttamente il nostro Comu
ne gli Assessori all'Assisten
za, al Patrimonio, alla Sani
tà, allo Sviluppo Economico 
e alla Pubblica Istruzione 
sono stati incaricati di pre
disporre programmi concreti, 
ciascuno per il proprio setto
re. onde garantire ad even
tuali profughi che giungesse
ro nella nostra città assisten
za sanitaria, sistemazione al-
loggiativa, servizi scolastici e, 
nei limiti del possibile, una 
occupazione. A questo propo
sito ho interessato le catego
rie imprenditoriali ed eco
nomiche nonché le organizza
zioni sindacali. 

Proprio ieri ha avuto luogo 
presso il Presidente della Re
gione, a seguito di un mio 
invito, una prima riunione 
per rendere concrete ed ope
rative le varie proposte e ini
ziative. La riunione di ieri fa 
seguito ad un intervento che 
i responsabili delle Regioni i-
taliane hanno avuto, soltan
to il giorno 5 luglio, con 

l'On. Zamberletti, incaricato 
dal Governo di seguire que
sto problema, e nel quale so
no stati definiti i compiti di 
ciascuno. 

Per quanto riguarda la Tua 
proposta di un apposito in
contro dei Capi gruppo io 
sono disponibile anche se, in 
questa fase, non può che es« 
sere informativa. 

Come vedi quindi nessun 
atteggiamento elusivo da par
te dell'Amministrazione Co
munale, ma solo la volontà 
di fare le cose con serietà e 
senza strumentalizzazione, 
così come è nella tradizione 
della nostra città. 

(Elio Gabbuggiani) 

plpartrfirs 
La riunione del Comitato 

cittadino, allargata ai segre
tari di sezione sui problemi 
del voto e del dibattito al 
Comitato centrale, continua 
oggi alle 21 e sarà conclusa 
dal compagno Michele Ven
tura. 

24 milioni è il limite massimo per abitazione 
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Convenzione Regione - banche 
mutui al 100% per la casa 

Il tasso di interesse correlato al reddito dell'assegnatario 
Rinviata l'approvazione della mozione PCI sull'energia 

Un provvedimento che do
vrebbe ulteriormente favorire 
la costruzione di alloggi abi
tativi in Toscana è stato ap
provato ieri dal consiglio re
gionale. E' la delibera che 
autorizza il presidente della 
giunta a firmare convenzioni 
con gli Istituti di Credito per 
la concessione e l'erogazione 
dei mutui di cui alla legge 
norme per l'edilizia residenzia-
457 relativa proprio alle 
3e. La convenzione regola le 
complesse procedure relative 
alla concessione di erogazio
ne dei mutui a tasso agevola
to disposte con la legge sul 
piano decennale della casa. 

In base alla convenzione, 
approvata dal consiglio re
gionale, gli istituti o sezioni 
speciali di credito fondiario 

si impegnano a concedere 
mutui per la realizzazione 
degli interventi di edilizia a-
gevolata nella misura de! 100 
per cento della spesa soste
nuta per l'acquisizione dell'a
rea e per la costruzione, con 
un limite massimo di 24 mi
lioni per ogni abitazione. 

La misura del contributo 
regionale per l'abbattimento 
del tasso di interesse rimane 
regolata dalla legge dell'ago
sto *78 numero 457 ed è cor
relata al reddito dell'assegna-
tario o Acquirente dell'allog
gio. 

Il consiglio regionale ha 
rinviato poi l'approvazione 
della mozione comunista sul 
problema complessivo dell'e
nergia alla prossima settima
na, dopo che si sarà svolto 

un incontro fra tutti i gruppi 
politici per verificare la pos
sibilità di un accordo. E* sta
ta però approvata ieri, nel 
frattempo (con l'astensione 
della DC e del MSI) una mo
zione del consigliere repub
blicano Passigli sulle centrali 
nucleari. 

Questa mozione impegna la 
giunta ad assumere contatti 
diretti con le autorità degli 
Stati Uniti per avere infor
mazioni sull'incidente della 
centrale di Harrisburg, e sui 
piani d emergenza adottati 
in quella occasione allo sco
po di poter valutare concre
tamente tutti i rischi connes
si alle centrali nucleari, og
getto — dice la mozione — 
di « giustificate preoccupa
zioni » della popolazione. 

I lavoratori ATAF a « La Nazione 
mai toccato un livello così basso 

Il modo con cui la crona
ca fiorentina de «La Nazio
ne » da qualche tempo a que
sta parte tratta delle questio
ni cittadine, sta suscitando la 
reazione di alcune categorie 
di lavoratori e di cittadini. 
Questa volta sono i lavora
tori dell'ATAP ad esprimere 
la loro protesta per un artico
lo sul servizio di pubblico tra
sporto, da titolo «In bus, a 
caccia d'avventure», anche 
se lo stillicidio degli attacchi, 
si ripete quasi quotidiana
mente come è avvenuto ieri 
con l'articolo su gli « extra-
topastri » che secondo la let
tera del lettore (sulla quale 
però si costruisce un titolo a 
4 colonne di spalla) avreb
bero invaso via Allori. 

Ma torniamo all'ATAF. Ieri 
una delegazione del consiglio 
studerai e unitario di azienda 

— come si afferma in un co- | 
municato alla stampa citta
dina — si è recata dal capo 
della cronaca fiorentina della 
Nazione per esprimere la pro
pria protesta per l'articolo sul 
trasporto pubblico apparso 

sulla cronaca di lunedi. Un ar
gomento — scrìve il consiglio 
unitario dell'ATAP — «che 
ha offerto ed offre sempre no
tevoli ed interessanti spunti 
per il cronista; mai però, 
o poche volte, si era scesl ad 
un liveHo cosi basso di lin
guaggio e di contenuti ». 

Come sindacato — prosegue 
la lettera-documento — non 
contestiamo che si riportino 
situazioni ed avvenimenti de
scritti da singoli cittadini, 
contestiamo e protestiamo 
che questi vengano raccolti 
senza un attento giudizio cri
tico e con un commento dal 

quale emerge in modo chiaro 
un attacco indiscriminato agli 
autisti dell'ATAP, con la con
seguenza di inasprire invece 
di contribuire a migliorare i 
rapporti con i cittadini. 

I 1200 autisti che ogni gior
no su 400 bus percorrono cir
ca 70 mila chilometri, assi
curando con ritmi e turni di 
lavoro stressanti, la mobilità 
per oltre mezzo milione di 

cittadini — conclude la lettera 
documento — si sentono for-
tementi lesi nella loro digni
tà da articoli come quello di 
cui stiamo parlando, articoli 
che, se anche possono trova
re spunto da fatti singoli (che 
andrebbero comunque docu
mentati n-d.r.) non possono 
certamente consentire a nes
suno una arbitraria generaliz
zazione. 

Lettera aperta di alcuni ex fratelli 

La Misericordia 
teme il rapporto 
con i quartieri? 

Nessuno se lo sarebbe mai 
immaginato che la carità e 
l'assistenza ai malati fossero 
cose « incompatibili » con U 
rapporto positivo con gli 
strati sociali e quelle istitu
zioni che in una qualche ma
niera dovrebbero rappresen
tarli. Anzi spesso si è credu
to che fossero proprio stati i 
comandamenti morali e reli
giosi a spingere la solidarietà 
umana ad affrontare le cose. 
i problemi sotto una dimen
sione sociale. 

Ma chi ha creduto questo 
si sbaglia, almeno a detta del 
Consiglio della Misericordia 
Ponte di Mezzo, che avrebbe 
colpito *con provvedimenti 
disciplinari, motivazioni as
surde e incomprensibili» un 
gruppo di fratelli che aveva 
chiesto mài migliorare la 
qualità del servizio stesso, di 
avere un reale collegamento 
operativo con i Contigli di 
quartiere e con i Centri di 
aggregazione sociale*. 

Oli ex-frateUi detta Miseri
cordia di Ponte di Mezzo, 
staccatisi da quella confrate-
nita appunto per «tncompa-
ttbUità con t fini istituzionali 
e caritatevoli della stessa», 
reclamano a buon diritto, in 
una lettera aperta al consi
glio della Misericordia di 
Ponte di Mezzo ed alla popo
lazione, in primo luogo una 
discussione pubblica sulle 
motivazioni dell'incompatibi
lità, in secondo una chiarifi
cazione sul perché quella 
Confraternita, dopo aver ri
sposto picche atta richiesta 
del distaccamento di una au
toambulanza per il quartiere 
n. 8, abbia immediatamente 
lasciato in quella zona una 
autoambulanza» allorché gli 
ex-fratelli, in collaborazione 
con VHumanitas-PubbUca as
sistenza, si sono messi a la
vorare «nel suddetto quartie
re per realizzare ciò che al-
Tinterno detta Misericordia 
rappresentava TincompatoJbi-
le* e sono prossimi «od a-

S rire una sezione detta pub-
lica assistenza*. 

Gli ex-fratelli della Miseri
cordia nella lettera aperta 
« ricordano, a chi lo avesse 
dimenticato, che la popola
zione finanzia il volontariato 
perché esso risponda ai bi
sogni reali e non per fare dei 
quartieri un terreno di cac
cia ». 

Sorge solo una domanda: 
qual'è l'incompatibilità? Quel
la di chi vuole fini caritate
voli e risultati sociali o piut
tosto quella di chi usa fini 
caritatevoli per scopi sociali 
(o politici)? 

d. p. 

Scippo da 
quaranta 
milioni 

Scippo da quaranta milio
ni in Piazza della Repubbli
ca. Moto Honda velocissima. 
targa falsa di cartone appli
cata per l'occasione, insegui
mento per le vie del centro, 
sbandamento in via Valfon-
da e i due giovani romani 
finiscono in questura. 

A dar loro la caccia sono 
stati i vigili urbani in moto 
che hanno cominciato a so
spettare qualcosa quando la 
Honda è arrivata a forte ve
locità nella zona di piazza 
Duomo con la targa di carto
ne ciondoloni. I due giovani 
avevano urtato violentemen
te un impiegato che traspor
tava il danaro in una vali
getta ventiquattro ore dalla 
Banca delle comunicazioni al
la dirimpettaia Banca del 
Lavoro. 
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di via Archimede 

ATUTTI 
(,IJ INTENDITORI DI BISCOTTI. 

i invitiamo a 
tener ben presente 
questo marchio 
quando effettuate i 
vostri acquisti. Solo 
i biscotti venduti 
con questo marchio 
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sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
eleFomelline. 

Premiato Forno 
di Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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